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Cari colleghi, 

Ogni anno l’incontro con i nostri studenti è sempre un’esperienza speciale, come “speciali” 
sono i bisogni didattico-educativi di cui essi si fanno portatori. 

Il sistema educativo, in coerenza con le attitudini e le scelte personali, promuove 
l’apprendimento ed assicura a tutti pari opportunità di raggiungere elevati livelli culturali. 

FINALITA’ DEL VADEMECUM OPERATIVO  
il vademecum operativo per gli studenti con Disturbi Specifici dell’apprendimento (D.S.A.) 
intende fornire delle indicazioni chiare ed operative, cui ogni Consiglio delle classi ove 
presenti questi alunni deve attenersi per creare le condizioni favorevoli al benessere a 
scuola e al successo scolastico di tutti i ragazzi ed in particolare gli studenti con DSA, o con 
Bisogni Educativi Speciali (B.E.S.), in ottemperanza con quanto previsto dalla normativa 
vigente in materia. 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
I riferimenti normativi per la definizione di un PDP Piano Didattico Personalizzato per 
allievi con Disturbo Specifico dell’Apprendimento, o con BES NON prevedono la 
certificazione ai sensi della Legge 104/92, sulla base delle indicazioni normative vigenti, 
ma la diagnosi dello specialista. 

• Legge dello Stato sui D.S.A. n. 170/2010: “Nuove norme in materia di disturbi specifici 
di apprendimento in ambito scolastico”;  

• Decreto Ministeriale n. 5669 del 12 luglio 2011 con allegate “Linee guida per il diritto 
allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di apprendimento”. (di 
seguito: “Linee Guida 2011”) 

Anche la valutazione delle prove di verifica dovrà essere coerente con le modalità 
adottate, in tutte le fasi del percorso scolastico (nota MIUR n°26 del 5/1/2005; nota MIUR 
prot. n°5744 del 28 maggio 2009, Decreto Presidente della Repubblica n. 122 del 
22.06.2009, Legge 170/2010, Decreto Ministeriale n.5669 del 12/7/2011. Direttiva 
Ministeriale 27/12/2012 e circolare ministeriale n. 8 6/03/13).  O.M. n. 257 Istruzioni e 
modalità organizzative ed operative per lo svolgimento degli esami di Stato. 

D.Lgs. 62/2017 Capo III (Esame di Stato nel secondo ciclo di istruzione), sulla base del 
P.D.P. predisposto per lo studente, ivi compresi i momenti di valutazione finale e durante 
la valutazione delle prove d’Esame di Stato. 
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IL P.D.P. PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 
Al fine di assicurare il benessere a scuola degli studenti con D.S.A. e con B.E.S. e 
predisporre le condizioni che favoriscano il loro successo formativo, si dispone l’attivazione 
di un PDP Piano Didattico Personalizzato. 

Gli studenti con DSA o con BES per i quali si predispone un PDP dovranno comunque 
dimostrare, attraverso le valutazioni, di aver raggiunto gli obiettivi previsti dalla 
programmazione ministeriale, declinata nei Piani di lavoro annuale dei loro docenti, al 
termine del percorso di ogni anno scolastico, al fine dell’ammissione alla classe successiva, 
o dell’ammissione all’Esame di Stato. 

Il termine “personalizzato” implica l’adozione degli strumenti compensativi e delle misure 
dispensative, coerentemente con quanto indicato dal suddetto Decreto. 

STRUMENTI COMPENSATIVI 
Sono quegli strumenti didattici e tecnologici che sostituiscono o facilitano la prestazione 
richiesta (Linee Guida 2011), in particolare l’esecuzione dei compiti automatici compromessi 
dal disturbo. Ad esempio: PC, tablet, videoscrittura con correttore ortografico, sintesi vocale, 
programmi informatici specifici, calcolatrice, registratore, schemi e mappe concettuali, 
immagini, calcolatrice, tavola pitagorica, tabelle di misure e formule, ecc… 

MISURE DISPENSATIVE 
Sono le strategie didattiche messe in atto per favorire il processo di inclusione e di 
raggiungimento degli obiettivi formativi. Esse consentono all’alunno di non svolgere alcune 
prestazioni che, a causa del disturbo, risultano particolarmente dispendiose e non 
migliorano l’apprendimento (Linee Guida 2011). Ad esempio: dispensa da lettura ad alta 
voce, scrittura veloce sotto dettatura, uso del vocabolario (possibilmente su computer), 
ridurre la lunghezza delle prove scritte e dei compiti a scuola o a casa, aumentare il tempo 
a disposizione per l’esecuzione delle prove, organizzazione di interrogazioni programmate 
ed evitare la sovrapposizione di interrogazioni e verifiche (una sola interrogazione o verifica 
al giorno). 

ATTENZIONE 

È importante sottolineare che gli strumenti compensativi e le misure dispensative non 
risolvono tutti i problemi degli allievi con DSA o con BES. Non annullano le difficoltà, ma 
facilitano il successo negli apprendimenti. 

INDICAZIONI PER LA PREDISPOSIZIONE DEL PDP 

• Esiste un modello di PDP unificato DSA e BES, predisposto dalla scuola e scaricabile 
dal sito in Area BES; 

• La parte introduttiva e consuntiva del documento (Prima parte), sono a cura del 
coordinatore di classe, il quale incaricherà ogni docente di compilare la propria parte 
per la propria disciplina; 

• Ogni docente del Consiglio di classe dovrà compilare il documento per la propria 
disciplina di insegnamento (possibilmente in versione digitale), individuando le 
strategie, le misure dispensative e gli strumenti compensativi utili a promuovere 
l’autonomia scolastica dell’allievo e il suo successo formativo (Parte seconda); 
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• Il coordinatore avrà cura di assicurarsi che tutti i colleghi abbiano compilato la propria 
parte e predisporrà una bozza del PDP che condividerà con la famiglia dello studente 
ed eventualmente coi referenti diagnosi, incontrandoli entro il 20 novembre; 

• La famiglia ritornerà al coordinatore copia del PDP con le proprie proposte, che il 
coordinatore condividerà coi colleghi del Consiglio di classe e predisporrà la versione 
finale del PDP, firmata da entrambi i genitori (ove presenti) e controfirmata da tutti i 
componenti del Consiglio di classe (parte terza) per la adozione del PDP (entro il 30 
novembre); 

• Il PDP adottato sarà protocollato. Una copia sarà consegnata alla famiglia e una 
copia sarà conservata nel fascicolo personale dell’alunno, “documenti sensibili”, a 
cura del coordinatore di classe. 

ADOZIONE DEL P.D.P. 
Con l’adozione del P.D.P. si adatterà una didattica inclusiva, mettendo in atto 
quotidianamente gli strumenti compensativi e dispensativi e quanto concordato nel P.D.P. 
tra la famiglia e il Consiglio di classe. 

Il P.D.P. è uno strumento flessibile, aggiornabile e integrabile nel corso dell’anno 
scolastico, sulla base delle esigenze e delle strategie necessarie allo studente per 
compensare i propri funzionamenti in relazione al processo di apprendimento e dovrà 
sempre essere condiviso con la famiglia. 

MONITORAGGIO DEL P.D.P. 
Tale percorso dovrà essere monitorato e documentato con i seguenti strumenti: 

• Protocollo di accoglienza studenti in ingresso nelle classi Prime e Questionario 
di accoglienza alunni con DSA (a cura del referente BES di Istituto); 

• Nel verbale dell’incontro tra il Consiglio di Classe e i referenti diagnosi (se 
disponibili); 

• Nel registro del singolo docente con riferimento a quanto previsto nel P.D.P.; 
• Nel monitoraggio del P.D.P. alla fine del trimestre (Scrutini gennaio), nel 

pentamestre (Consigli di classe di marzo) e a giugno (Scrutini finali). 
Il monitoraggio del P.D.P. dovrà essere verbalizzato e comunicato per iscritto 
alla famiglia; 

• In queste fasi, il P.D.P. adottato dovrà essere modificato ed integrato, 
indicando i nuovi strumenti individuati per promuovere il successo formativo 
dello studente (con integrazioni, o cancellature in rosso sulla prima copia del 
PDP adottato entro il 30 novembre). Non sarà necessaria una nuova 
adozione; 

• nell’allegato riservato al Documento del 15 maggio, elaborato dal Consiglio di 
Classe per le classi Quinte e Terza Classico. 
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INDICAZIONI OPERATIVE IN MERITO AGLI STRUMENTI COMPENSATIVI E 
ALLE MISURE DISPENSATIVE DA UTILIZZARE DURANTE L’ANNO 
SCOLASTICO E IN SEDE DI ESAME DI STATO 
N.B. Le seguenti tabelle riportano indicazioni esemplificative che potranno essere integrate 
con gli strumenti, le misure e le strategie individuati dai docenti al fine di migliorare il 
processo di apprendimento, valutando le singole situazioni. 

LETTERE E 
GEO-STORIA 
STORIA E 
FILOSOFIA: 

• Limitare o evitare la lettura ad alta voce 
• Leggere all’allievo le consegne degli esercizi, o assicurarsi 

dell’avvenuta comprensione 
• Evitare di far prendere appunti: fornire, ove possibile, dispense, 

appunti che supportino l’allievo nello studio (slides, documenti 
informatici, ecc.) 

• Individuare, se possibile, un compagno-tutor, disponibile a passare i 
suoi appunti al compagno 

• Integrare, ove possibile, libri di testo con appunti su supporto 
digitalizzato o su supporto cartaceo stampato (preferibilmente 
VERDANA, o ARIAL 12-14) 

• Accordare sempre l’utilizzo di mappe condivise durante le verifiche 
scritte e orali. N.B. Tali materiali, predisposti autonomamente 
dall’allievo, dovranno essere consegnati almeno una settimana prima 
della prova di valutazione su supporto cartaceo ad ogni docente del 
Consiglio di classe per la propria disciplina e condivisi ovvero da lui 
approvati e siglati se ritenuti conformi. In caso contrario se ne 
richiederà la revisione, fornendo allo studente opportune indicazioni. 

• Privilegiare nelle verifiche scritte ed orali concetti e terminologie 
utilizzate nelle spiegazioni 

• Evitare la memorizzazione di sequenze (poesie, etc.) 
• Evitare, secondo i casi, le risposte V o F 
• Evitare domande con doppia negazione e di difficile interpretazione 
• Privilegiare il contenuto rispetto alla forma  
• Privilegiare la conoscenza dei concetti, rispetto alle acquisizioni 

teoriche degli stessi  
• Nell’analisi: Utilizzare la suddivisione del periodo in sintagmi, laddove 

si presenti la necessità reale; fornire l’articolazione della struttura del 
testo (nominazione) nelle produzioni scritte e nella comprensione del 
testo dove è necessario; utilizzare la “regola delle 5 W” per i testi che 
lo richiedono 

• Pianificare la produzione scritta, con relativa argomentazione da parte 
del docente, finalizzata a contestualizzare il testo 

• Incentivare a casa e in classe l’utilizzo di PC e vocabolario elettronico 
• Consentire, in alcuni casi, l’utilizzo di fogli bordati, per facilitare 

l’ordine nel foglio 
• Consentire l’uso del registratore in classe durante le spiegazioni 

come alternativa alla stesura degli appunti in classe, secondo quanto 
previsto dalle Linee Guida L. 170/2010 e nel rispetto del D. Lgs. 
196/2003 in materia di Privacy Scuola del 2010 - garante Privacy, 
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• Prevedere un carico di compiti ridotti non per contenuto, ma per 
quantità, 

• Frazionare il programma 
• Stimolare e supportare l’allievo, nelle verifiche orali, aiutandolo ad 

argomentare,  
• Fissare interrogazioni e verifiche programmandole, e comunicarle 

tramite il registro elettronico 
• Evitare la sovrapposizione di interrogazioni e verifiche (una sola 

interrogazione o verifica al giorno)  
• Ove possibile, favorire le interrogazioni nelle prime ore del mattino 
• Fornire, in tempi utili, copia delle verifiche affinché lo studente possa 

prendere atto dei suoi errori 
• Riservare maggiore considerazione per le corrispondenti prove orali, 

come misura compensativa dovuta, laddove la prova scritta non fosse 
soddisfacente 

• Valutare nelle prove scritte il contenuto e non la forma (punteggiatura, 
lessico, errori ortografici, etc.) 

• Valutare le conoscenze e non le carenze 
• Applicare una valutazione formativa e non sommativa dei processi di 

apprendimento. 
 

LINGUE 
STRANIERE: 

 

• Limitare o evitare la lettura ad alta voce 
• Evitare di far prendere appunti e ricopiare testi: fornire, ove 

possibile, dispense altresì appunti che supportino l’allievo nello 
studio (slides, documenti informatici, ecc.) 

• Consentire l’uso del registratore in classe durante le spiegazioni 
come alternativa alla stesura degli appunti in classe, secondo 
quanto previsto dalle Linee Guida L. 170/2010 e nel rispetto del D. 
Lgs. 196/2003 in materia di Privacy Scuola del 2010 - garante 
Privacy 

• Individuare, quando possibile, un compagno-tutor, disponibile a 
fornire i suoi appunti al compagno 

• Utilizzare testi ridotti non per contenuto, ma per quantità di pagine 
• Evitare, secondo i casi, le risposte V o F 
• Evitare domande con doppia negazione e di difficile 

interpretazione  
• Garantire l’approccio comunicativo alle Lingue 
• Consentire l’utilizzo di schemi di regole 

• Accordare sempre l’utilizzo di mappe condivise durante le verifiche 
scritte e orali. N.B. Tali materiali, predisposti autonomamente 
dall’allievo, dovranno essere consegnati almeno una settimana prima 
della prova di valutazione su supporto cartaceo ad ogni docente del 
Consiglio di classe per la propria disciplina e condivisi ovvero da lui 
approvati e siglati se ritenuti conformi. In caso contrario se ne 
richiederà la revisione, fornendo allo studente opportune indicazioni. 
• Utilizzare, ove possibile, mappe concettuali ed incentivare 

l’autonomia nella loro elaborazione in fase di apprendimento 
• Pianificare la produzione scritta, con relativa argomentazione da 

parte del docente, finalizzata a contestualizzare il testo 
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• Privilegiare, nelle verifiche scritte e orali, concetti e terminologie 
utilizzate nelle spiegazioni 

• Consolidare gli apprendimenti in forma orale 
• Compensare, ove possibile, le prove scritte con interrogazioni orali 

(di recupero), valutando gli esiti positivi  
• Utilizzare preferibilmente i colori per distinguere le forme 

grammaticali  
• Consentire l’uso del registratore durante le spiegazioni come 

alternativa alla stesura degli appunti in classe, secondo quanto 
previsto dalle Linee Guida L. 170/2010 e nel rispetto del D. Lgs. 
196/2003 in materia di Privacy Scuola del 2010 - garante Privacy.  

• Incentivare a casa e in classe l’utilizzo del PC e del vocabolario 
elettronico 

• Prevedere a casa l’utilizzo di compiti ridotti non per contenuto, ma 
per quantità di pagine e numero di esercizi assegnati 

• Ridurre il numero degli esercizi, o dei quesiti nelle consegne scritte 
o la lunghezza del testo delle verifiche scritte, o garantire, quando 
possibile, tempi più lunghi 

• Favorire risposte concise nelle verifiche scritte; qualora la prova 
risultasse non soddisfacente è necessario prevedere, se possibile, 
una prova orale sugli stessi contenuti 

• Utilizzare le verifiche orali per le materie che prevedono la 
valutazione dell’orale, da concordarsi con l’allievo 

• Riservare maggiore considerazione per le corrispondenti prove 
orali, come misura compensativa, laddove la prova scritta non 
fosse soddisfacente 

• Stimolare e supportare l’allievo nelle verifiche orali, aiutandolo ad 
argomentare qualora si dimostrasse in difficoltà per la 
compromissione della memoria a breve termine e della 
sequenzialità e non per volontà propria 

• Fornire, in tempi utili, copia delle verifiche affinché l’allievo possa 
prendere atto dei suoi errori 

• Fissare interrogazioni e verifiche programmandole, 
comunicandole anche attraverso il registro elettronico 

• Evitare la sovrapposizione di verifiche (una sola verifica al giorno) 
• Favorire, ove possibile, le interrogazioni e le verifiche nelle prime 

ore del mattino 
• Valutare il contenuto e non la forma  
• Accettare una traduzione anche se fornita “a senso” 
• Valutare le conoscenze e non le carenze 
• Applicare una valutazione formativa e non sommativa dei processi 

di apprendimento. 
 

MATEMATICA, 
FISICA, 
CHIMICA, 
SCIENZE E 
MATERIE 

• Accertarsi della comprensione delle consegne e del testo, da parte 
dell’allievo durante le verifiche 

• Evitare di copiare espressioni matematiche e testi dalla lavagna, ma 
fornire all’allievo la parte scritta alla lavagna su supporto cartaceo, da 
utilizzare al momento della spiegazione o dell’esercizio 
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DELL’AREA 
TECNICA: 

 

• Evitare di far prendere appunti: fornire, ove possibile, appunti che lo 
supportino nello studio (slides, documenti informatici, etc.) 

• Individuare, se possibile un compagno-tutor, disponibile a fornire i 
propri appunti 

• Favorire risposte concise nelle verifiche scritte e nelle interrogazioni 
• Evitare, secondo i casi, le risposte V o F 
• Evitare domande con doppia negazione e di difficile interpretazione 
• Privilegiare, nelle verifiche scritte e orali, concetti e terminologie 

utilizzate nelle spiegazioni  
• Favorire il linguaggio iconico 
• Accordare, se richiesto l’utilizzo di fogli a quadretti di 5 mm 
• Accordare anche durante le interrogazioni e le verifiche scritte l’uso: 

- della calcolatrice 
- delle tabelle con le formule matematiche, di fisica e di chimica 
- della tabella aritmetica 
- della tavola pitagorica 
- di tabella della memoria di ogni genere (tabella delle misure e 

delle formule) 
• di mappe condivise. N.B. Tali materiali, predisposti autonomamente 

dall’allievo, dovranno essere consegnati almeno una settimana prima 
della prova di valutazione su supporto cartaceo ad ogni docente del 
Consiglio di classe per la propria disciplina e condivisi ovvero da lui 
approvati e siglati se ritenuti conformi. In caso contrario se ne 
richiederà la revisione, fornendo allo studente opportune indicazioni. 

• Stimolare e supportare l’allievo, nelle verifiche orali, aiutandolo ad 
argomentare qualora si dimostrasse in difficoltà per la 
compromissione della memoria a breve termine e della sequenzialità 
e non per volontà propria, senza richiedere la regola a memoria  

• Riservare maggiore considerazione per le corrispondenti prove orali, 
come misura compensativa, laddove la prova scritta non fosse 
soddisfacente 

• Ridurre il numero degli esercizi o garantire tempi più lunghi 
• Semplificare gli esercizi, senza modificare gli obiettivi o ridurre i 

contenuti (eliminando qualche passaggio non fondamentale per 
l’obiettivo prefissato) 

• Fissare interrogazioni e verifiche programmandole e comunicarle 
anche attraverso il registro elettronico 

• Evitare la sovrapposizione di verifiche (una sola verifica al giorno)  
• Favorire, ove possibile, le interrogazioni e le verifiche nelle prime ore 

del mattino 
• Prevedere l’utilizzo di compiti ridotti non per contenuto, ma per 

quantità di pagine e numero di esercizi assegnati 
• Fornire, in tempi utili, copia delle verifiche affinché l’allievo possa 

prendere atto dei suoi errori 
• Escludere dalla valutazione gli errori di trascrizione e di calcolo 
• Valutare le conoscenze e non le carenze 
• Applicare una valutazione formativa e non sommativa dei processi di 

apprendimento. 
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MATERIE DI 
STUDIO E 
PROVE ORALI: 

 

• Limitare o evitare la lettura ad alta voce 
• Privilegiare nelle verifiche scritte e orali concetti e terminologie 

utilizzate nelle spiegazioni  
• Sintetizzare i concetti e fornire parole chiave durante la spiegazione 

per facilitare la memorizzazione e la costruzione di mappe concettuali 
• Accordare l’utilizzo di mappe e schemi condivisi durante le prove di 

valutazione al fine di favorire la sequenzialità mnemonica. N.B. Tali 
materiali, predisposti autonomamente dall’allievo, dovranno essere 
consegnati almeno una settimana prima della prova di valutazione su 
supporto cartaceo ad ogni docente del Consiglio di classe per la 
propria disciplina e condivisi ovvero da lui approvati e siglati se ritenuti 
conformi. In caso contrario se ne richiederà la revisione, fornendo allo 
studente opportune indicazioni. 

• Integrare, ove possibile e utile, i libri di testo con appunti su supporto 
digitalizzato o su supporto cartaceo (stampato preferibilmente in 
ARIAL 12/14) 

• Evitare di far prendere appunti e di copiare testi dalla lavagna, 
fornendo all’allievo, quando possibile, la parte scritta alla lavagna su 
supporto cartaceo, da utilizzare al momento della spiegazione o 
dell’esercizio 

• Non chiedere lo studio mnemonico, ciò non toglie che con strategie 
compensative e nei tempi adeguati (soggettivi) si potranno verificare 
apprendimenti di questa natura 

• Evitare domande aperte in favore di richieste mirate e/o a scelta 
multipla, secondo i casi 

• Compensare le verifiche scritte con interrogazioni orali di recupero 
• Evitare, secondo i casi, le risposte V o F 
• Evitare domande con doppia negazione e di difficile interpretazione 
• Utilizzare le verifiche orali per le materie che prevedono la valutazione 

dell’orale, da concordarsi con l’allievo e da comunicare attraverso il 
registro elettronico 

• Stimolare e supportare l’allievo, nelle verifiche orali: aiutandolo ad 
argomentare qualora si dimostrasse in difficoltà per la 
compromissione della memoria a breve termine e della sequenzialità 
e non per volontà propria, facilitando il recupero delle informazioni 
lessicali e migliorando l’espressione verbale che tende ad essere 
povera 

• Fissare le interrogazioni programmandole e comunicandole attraverso 
il registro elettronico 

• Evitare la sovrapposizione di interrogazioni (una sola interrogazione o 
verifica al giorno)  

• Favorire, ove possibile, le interrogazioni nelle prime ore del mattino 
• Prevedere l’utilizzo di compiti ridotti non per contenuto, ma per 

quantità di pagine o di esercizi assegnati 
• Fornire, in tempi utili, copia delle verifiche affinché l’allievo possa 

prendere atto dei suoi errori 
• Valutare le conoscenze e non le carenze. 
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INDICAZIONI OPERATIVE PER LA PREDISPOSIZIONE GRAFICA DELLE 
VERIFICHE SCRITTE 

• Evitare la somministrazione di copie scritte a mano 
• Utilizzare un carattere Arial o Verdana corpo 12 non giustificato 
• Non utilizzare il maiuscolo o il maiuscoletto 
• Utilizzare un’interlinea doppia 
• Disporre gli esercizi su una sola colonna 
• Consentire agli allievi di riportare le soluzioni a fine frase in caso di esercizi 

compilativi. 

INDICAZIONI OPERATIVE PER LA SOMMINISTRAZIONE DELLE VERIFICHE 
SCRITTE E ORALI 

• Predisporre sempre una verifica identica a quella della classe, ma ridotta nella 
quantità (del 30%); 

• Indicare sulla verifica se c’è una maggiorazione di tempo e annotare l’orario di 
consegna; 

• Indicare con un cerchio o con una crocetta gli esercizi e i quesiti assegnati 
obbligatoriamente. Indicare eventuali esercizi facoltativi; 

• Indicare sulla verifica gli strumenti compensativi e dispensativi accordati, o rinviare al 
PDP; 

• Allegare sempre la griglia di valutazione; 
• Indicare sul Registro Elettronico le date delle interrogazioni programmate, fissate con 

un anticipo di almeno una settimana. 
 

VALUTAZIONE: 

INDICAZIONI OPERATIVE PER LA VALUTAZIONE DELLE VERIFICHE SCRITTE E 
ORALI 

• Valutare le prove secondo i suggerimenti forniti dalle indicazioni operative in merito 
agli strumenti compensativi e misure dispensative da utilizzare durante l’anno 
scolastico; 

• Predisporre una griglia di valutazione studenti con DSA con: indicatori, peso, livelli 
di prestazione, valutazione e punteggio attribuito da utilizzare e compilare per la 
valutazione di ogni verifica relativa alla propria disciplina. 

• N.B. È obbligatorio allegare griglia di valutazione debitamente compilata ad 
ogni verifica degli studenti con DSA per fornire elementi utili alla scuola anche 
in caso di verifica giudiziaria. 
 

Di seguito troverete alcune proposte di modelli di griglie di valutazione per alunni con DSA, realizzate con 
la collaborazione di molti insegnanti della nostra scuola e che potranno essere via via integrate. Le griglie 
utilizzate potranno essere modificate dai docenti in base alle esigenze valutative specifiche della propria 
disciplina di insegnamento. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE ALUNNO CON DSA 
 

 

AMBITO UMANISTICO 

 
Indicatore Peso Livelli di prestazione Valutazione Punteggio  

attribuito 
 
 

Aderenza alla 
traccia 

 
 
 

5 
 

Padroneggia gli argomenti trattati 5  
Comprende gli argomenti 
affrontati ed individua gli elementi 
fondamentali 

4  

Conosce parzialmente gli 
argomenti trattati 

3*  

Conosce in maniera frammentaria 
o superficiale gli argomenti trattati 

2  

Non conosce gli argomenti trattati 1  
 
 

Articolazione 
e coerenza 

argomentativa 

 
 
 

3 

Argomenta e rielabora in modo 
logico 

3  

Argomenta e rielabora in maniera 
sufficientemente coerente 

2,5  

Argomenta e rielabora in 
maniera parzialmente coerente 

2*  

Argomenta e rielabora in modo 
incoerente 

1  

Argomenta e manca di una 
completa rielaborazione  

0  

 
Correttezza e 

uso della 
lingua 

 
 

2 

E’ corretto 2  
Presenta alcune proprietà 
sintattiche 

1,5  

Presenta errori diffusi 1*  
Presenta errori gravi e molto 
diffusi 

0,5  

Presenta errori molto gravi e 
molteplici 

0  

 
Totale 

*Area della sufficienza 
 Peso: importanza dell’indicatore  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE ALUNNO CON DSA 

 

 
ELABORATI  DI  LATINO (traduzione dal latino all’italiano) 

 

LIVELLO DI PRESTAZIONE CORRETTEZZA DELLA TRADUZIONE 

9 PUNTI SE 
PRESENTE UN 

QUESTIONARIO / 
10 PUNTI PER LA 

SOLA 
TRADUZIONE 

QUESTIONARIO (SE PRESENTE) 1 PUNTO 

A.1. PER LA CORRETTEZZA 
MORFOLOGICA CM): 

 

ERRORE GRAVE   

� mancato riconoscimento della desinenza nominale o 
verbale 

� errata individuazione del soggetto 

0, 5 PUNTI 

ERRORE LIEVE  

� errata individuazione di un complemento indiretto (es. 
scambio causa/mezzo) 

� errato riconoscimento di parti del discorso (es. scambio 
aggettivo/avverbio) 

0,25  PUNTI 

A.2. PER LA CORRETTEZZA 
SINTATTICA (CS): 

 

ERRORE GRAVE  

� mancato riconoscimento della proposizione principale 

� mancato riconoscimento di costruzioni sintattiche note  

0,5 PUNTI 

ERRORE LIEVE  

� errori nella consecutio temporum 
0,25  PUNTI 

B.1. PER LE SCELTE LESSICALI 
APPROPRIATE (SL)): 

 

ERRORE GRAVE  

� errata traduzione di vocaboli ad altra frequenza con  
travisamento del senso della frase 

� omissione di vocaboli necessari al senso della frase 

0, 5 PUNTI 

ERRORE LIEVE 

� errata traduzione di vocaboli polisemici con  parziale 
travisamento del senso della frase  

0, 25  PUNTI 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE ALUNNO CON DSA 

 
PROVA SCRITTA LINGUE STRANIERE 

 
 

Obiettivi della prova: 
1. Valutare la conoscenza dei contenuti e dei test; 
2. Valutare la capacità di sintesi; 
3. Valutare la pertinenza ai quesiti; 
4. Valutare la correttezza formale (grammaticale/sintattica/lessicale) 

 
Indicatore Peso Livelli di prestazione Valutazione Punteggio 

attribuito 
 
 

Conoscenza 
contenuti 

 
 
 

5 

Gravemente insufficiente 1  
Insufficiente 2  
Adeguata e corredata da alcuni esempi 3*  
Buona: supportata da riferimenti 
testuali e precisi 

4  

Ottima: riferimenti testuali precisi e 
spunti originali 

5  

 
Capacità di 

sintesi e 
pertinenza ai 

quesiti 

 
 
 

1,5 

Insufficienza: mancanza di linkers- 
concetti non ben individuati 

0,5  

Sufficiente: concetti individuati ma 
non ben sintetizzati; uso dei linkers 
non sempre appropriato 

1*  

Appropriata: buona sintesi, priva di 
ripartizioni 

1,5  

 
Correttezza 
sintattico - 

grammaticale 

 
 
 

2 

Gravemente insufficiente: errori gravi 
e diffusi 

0  

Insufficiente: pochi errori gravi con 
imprecisioni ed errori diffusi ma non 
gravi 

0,5  

Adeguata: qualche errore diffuso ma 
non grave; imprecisioni ortografiche 

1*  

Buona: solo imprecisioni 1,5  
Ottima: assenza di errori 2  

 
Correttezza 

lessicale 

 
 

1,5 

Uso di termini non appropriati e molto 
semplici e/o ripetuti 

0,5  

Lessico appropriato anche se semplice 1*  
Lessico ricco e vario 1,5  

 
Totale 

 

*Area della sufficienza 
 Peso: importanza dell’indicatore  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE ALUNNO CON DSA 

STORIA DELL’ARTE 

Non esprime alcuna osservazione e non fornisce risposta 0.5 

Esprime scarse osservazioni e considerazioni 1 

Esprime osservazioni approssimative e considerazioni superficiali 2 * 

Esprime osservazioni e considerazioni positive, ma incomplete 2.5 

Esprime osservazioni e considerazioni abbastanza significative  3 

Esprime osservazioni e considerazioni significative e complete 4 
 
2 – Individuazione delle caratteristiche dell’opera sotto l’aspetto espressivo e stilistico 
(colore, forma, chiaroscuro, prospettiva, tecnica, composizione, movimento artistico) 
 

Non è in grado di individuare le principali caratteristiche dell’opera 0.5 

Individua in modo approssimativo e poco chiaro le principali caratteristiche 
dell’opera 

1 

Individua le principali caratteristiche dell’opera fornendo alcune spiegazioni 1.5 * 

Individua le principali caratteristiche dell’opera fornendo appropriate 
argomentazioni 

2 

Individua le caratteristiche dell’opera fornendo ampie ed esaustive 
argomentazioni 

3 

 
3 – Capacità di commentare e/o contestualizzare l’opera  
 

Non è in grado di commentare e/o contestualizzare l’opera 0.5 

Commenta in modo insufficiente e/o confuso e non è in grado di 
contestualizzare l’opera 

1 

Commenta, ma non è in grado di contestualizzare l’opera 1.5 * 

Commenta e contestualizza l’opera in base alle richieste 2 

Commenta l’opera dando valide informazioni, anche di carattere storico-
culturale 

3 

 
*Area della sufficienza 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE ALUNNO CON DSA 

 

 

AMBITO SCIENTIFICO 

 
Indicatore Peso Livelli di prestazione Valutazione Punteggio  

attribuito 
 
 

Conoscenza 
dei contenuti 

 
 

5 
 

Approfondita e completa 5  
Completa abbastanza approfondita 4  
Completa ma non approfondita 3*  
Superficiale e non approfondita 2  
Lacunosa e inadeguata 1  
Nulla o nessuna 0  

 
 

Applicazione 
delle regole 

 
 

3 

Autonoma, precisa e coerente 3  
Coerente ma non sempre autonoma 2,5  
Coerente ma con imprecisioni 2*  
Imprecisa e non coerente 1  
Del tutto scorretta 0,5  
Nessuna 0  

 
Competenza 
linguistica e 

uso del 
linguaggio 
specifico 

 
 

2 

Completa del tutto corretta 2  
Abbastanza completa e corretta 1,25  
Essenziale e abbastanza corretta 1*  
Frammentaria e con errori 0,5  
Frammentaria e con gravi errori 0,25  
Poco comprensibili 0  

 
Totale 

*Area della sufficienza 
 Peso: importanza dell’indicatore  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE ALUNNO CON DSA 

MATEMATICA 

GRIGLIA VALUTAZIONE ESERCIZI 

 

ESERCIZIO INDICATORE PUNTI ASSEGNATI 

1  
Conoscenza di principi, teorie, 

concetti, termini, regole, 
procedure, metodi e tecniche 

1 

2  
Conoscenza di principi, teorie, 

concetti, termini, regole, 
procedure, metodi e tecniche 

1,5 

3  
Conoscenza di principi, teorie, 

concetti, termini, regole, 
procedure, metodi e tecniche 

1 

4 
Conoscenza di principi, teorie, 

concetti, termini,  regole, 
procedure, metodi e tecniche 

1 

5 
Conoscenza di principi, teorie, 

concetti, termini,  regole, 
procedure, metodi e tecniche 

1,5 

 

RANGE DELLA VALUTAZIONE DAL  3 AL 9 

- Il punteggio assegnato per ogni esercizio varia a seconda del numero di esercizi e del range 
assegnato. 

- Il numero di esercizi è inferiore a quello degli altri alunni, mentre il tempo è lo stesso. 
- Può utilizzare la calcolatrice e le mappe concettuali o mentali vidimate dall’insegnante.  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE ALUNNI CON DSA 

AMBITO TECNICO 

Indicatori Peso Descrittori Punteggi 
(min – max) 

Punteggio 
attribuito 

 

Comprensione 
della traccia 

 
1.5 

 

Appropriata 1 – 1.5  
Parziale 0.5 – 1*  
Stentata 0 – 0.5  

 

Conoscenza dei 
contenuti 

 
2.5 

 

Completa 1.5 – 2.5  
Parziale 0.5 – 1.5*  
Carente 0 – 0.5  

 

Applicazione di 
tecniche 

 
2.5 

 

 

Sicura 1.5 – 2.5  
Imprecisa 0.5 – 1.5*  
Lacunosa 0 – 0.5  

 
 

Esecuzione 

 
 

3.5 

Completa e corretta 2 – 3.5  
Parzialmente 
corretta e completa 

0.5 – 2*  

Accennata 0 – 0.5  
        
  Totale 

 

 
 

*Area della sufficienza 

Peso: importanza dell’indicatore 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE ALUNNO CON DSA 

PROVA SCRITTA DI DIRITTO (VALIDA ANCHE PER L’ORALE) 

 

Domanda 1 max 4 

OBIETTIVI 
Max Obiettivo 

raggiunto 

Obiettivo 
minimo 

raggiunto 

Obiettivo non 
raggiunto 

a) Comprensione del testo 2 2 - 1,5  1,25 - 1 0 - 0,75  

b) Conoscenza e padronanza degli argomenti 
proposti 2 2 - 1,5  1, 25 - 1 0 - 0,75  

 

Punteggio assegnato 

Tot domanda 1 ____ /4 

                                                                                                                                  17 

Domanda 2 max 4 

OBIETTIVI 
Max Obiettivo 

raggiunto 

Obiettivo 
minimo 

raggiunto 

Obiettivo non 
raggiunto 

a) Comprensione del testo 2 2 - 1,5  1, 25 - 1 0 - 0,75  

b) Conoscenza e padronanza  degli argomenti 
proposti 2 2 - 1,5  1,25 - 1 0 - 0,75  

 

Punteggio assegnato 

Tot domanda 2 ____ /4 

 

Domanda 3 max 2 

OBIETTIVI 
Max Obiettivo 

raggiunto 

Obiettivo 
minimo 

raggiunto 

Obiettivo non 
raggiunto 

a) Comprensione del testo 1 1 – 0,75 0,5 0 – 0,25 

b) Conoscenza e padronanza  degli argomenti 
proposti 1 1 – 0,75 0,5 0 – 0,25 

 

Punteggio assegnato 

Tot domanda 3 ____ /2 

Valutazione finale: ____ /10 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE ALUNNO CON DSA 

PROVA SCRITTA DI ECONOMIA AZIENDALE 

 

 

INDICATORI 

 

DESCRITTORI 

 

LIVELLI 

 

PUNTEGGIO 

LIVELLO 

 

PUNTEGGIO 

ATTRIBUITO 

 

 

 

CONOSCENZE: 

 

CONOSCENZA DEI 
CONTENUTI 
RICHIESTI 

 

• Pertinenza 
• Completezza 
• correttezza 

Errata/assente 1  

Lacunosa e/o parziale 2 

Incerta e/o parziale 3 

Essenziale 4 

Esauriente 5 

Precisa e approfondita 6 

 

 

ABILITA’: 

 

APPLICAZIONE E 
PADRONANZA 
DELLE TECNICHE 
OPERATIVE 

 

• utilizzo di 
formule 

• utilizzo di 
procedure e 
metodi 

 

Gravemente scorretto 1  

Scorretto 2 

Impreciso 3 

Accettabile 3,5 

Sostanzialmente corretto 4 

Appropriato e puntuale 5 

 

 

COMPETENZE: 

 

COMPRENSIONE E 
RISPETTO DEI 
VINCOLI DELLA 
TRACCIA E 
COERENZA DEGLI 
IMPORTI 

 

 

• rispetto dei 
vincoli 

• coerenza degli 
importi 

Assoluta mancanza 1  

Lacunoso e/o superficiale 2 

Adeguato 2,5 

Sostanzialmente completo 
e corretto 

 

3 

 

Completo e rigoroso 

 

4 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE ALUNNO CON DSA 

GEOGRAFIA 

Indicatori Peso Descrittori Punteggi 
(min – max) 

Punteggio 
attribuito 

ORIENTAMENTO 
 
 

2.5 Si orienta nelle diverse 
rappresentazioni dello 
spazio usando i punti di 
riferimento 
convenzionali con 
correttezza. 
 
Si orienta nelle diverse 
rappresentazioni dello 
spazio usando i punti di 
riferimento 
convenzionali in modo 
essenziale. 
 
Anche se guidato, si 
orienta nelle diverse 
rappresentazioni dello 
spazio usando i punti di 
riferimento 
convenzionali in modo 
confuso e 
frammentario. 

1.5 - 2 
 
 
 
 
 
 

0.5 – 1.5* 

 
 
 

 

 

 
0 - 0.5 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LETTURA DELLA 
REALTA’ 
GEOGRAFICA 
 

2.5 Individua con 
precisione gli elementi 
caratteristici di un 
contesto geografico 
attraverso la lettura e l’ 
interpretazione dei 
diversi tipi di carte 
geografiche. 
 
Dimostra di saper 
identificare gli elementi 
caratteristici di un 
contesto geografico 
attraverso la lettura e l’ 
interpretazione dei 
diversi tipi di carte 
geografiche anche se in 
modo poco autonomo e 
preciso. 
 
Fatica a                   
identificare gli elementi 
caratteristici di un 
contesto geografico 
attraverso la lettura e 
l’interpretazione dei 

1.5 - 2 
 

 
 
 

 
 
 
 

0.5 – 1.5* 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

0 - 0.5 
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diversi tipi di carte 
geografiche.  

CONOSCENZA DEI 
CONTENUTI 
 

3.5 Argomentazione 
completa; è in grado di 
individuare i concetti 
portanti e di esporli con 
alcune riflessioni 
personali. 
 
Argomentazione 
parziale; è in grado di 
individuare i concetti 
portanti in modo non 
sempre autonomo.     
 
Argomentazione 
limitata; 
l’individuazione dei 
concetti portanti è 
stentata.                                            

2 - 3.5 
 
 
 
 
 

 
0.5 - 2* 

 
 
 
 
 

0 - 0.5 
 

 

ANALISI DI DATI 1.5 Sa interpretare grafici e 
tabelle in modo 
corretto e completo. 
 
Sa interpretare grafici e 
tabelle in modo 
parzialmente corretto. 
 
 
Mostra una capacità di 
interpretazione di 
grafici e tabelle 
lacunosa. 
 
 

1 - 1.5 
 
 
 

0.5 - 1* 
 
 
 
 

0 - 0.5 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TOTALE     
 
*Area della 
sufficienza  
 
Peso: importanza 
dell’indicatore 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE ALUNNI CON DSA 

AMBITO MOTORIO 
 

AMBITO        TECNICO- PRATICO     MOTORIO 
Indicatore Peso Livelli  di  prestazione Valutazione Punteggio  

attribuito 
Abilità 

motoria 
Fondamentali 
 
 
 
 

 
 

5 

Esegue il  movimento  in  modo 
corretto 

5  

Esegue  il  movimento 
abbastanza correttamente 

4  

Esegue  il  movimento 
sufficientemente  completo 

3*  

Esegue  il  movimento con 
difficoltà 

2  

Esegue  il  movimento con  
notevoli difficoltà 

1  

Incapace ad  eseguire  il  
movimento 

0  

Applicazione 
delle 

regole nel 
gioco 

 
3 

Autonoma, precisa e  coerente 3  
Coerente ma  non  sempre 
autonoma 

2,5  

Coerente ma  con  
imprecisioni 

2*  

Imprecisa e  non coerente 1  
Del tutto scorretta 0,5  
Nessuna 0  

Competenza 
motoria 

coordinativa 
 
 
 
 
 

 
 

2 

Completa  e del tutto corretta 2  
Abbastanza completa e corretta 1,25  
Essenziale  e  abbastanza 
corretta 

1*  

Frammentaria  e  con  errori 0,5  
Frammentaria  e  con gravi  
errori 

0,25  

Poco  comprensibile 0  

  
Totale 
* Area della  sufficienza 
   Peso: importanza dell'indicatore 

 

  



 
 

22 

INDICAZIONI OPERATIVE PER L’ESAME DI STATO 
 

Il coordinatore di classe col Consiglio di classe dovrà predisporre un Allegato riservato al 
documento de 15 Maggio, ovvero una relazione finale per fornire indicazioni chiare e 
precise alla Commissione per lo svolgimento dell’Esame di Stato nelle migliori condizioni 
emotive ed operative per gli studenti con DSA/BES delle classi Quinte e Terza Liceo 
Classico, come dall’art. 6 dell’Ordinanza Ministeriale n° 30 Prot. 2724 del 2008 e segg. 
che la medesima Commissione dovrà tenere in debita considerazione durante lo 
svolgimento dell’Esame di Stato. 

 

Il documento dovrà contenere le seguenti informazioni: 

• Anagrafica dl candidato/a. 
• Rinvio alla diagnosi e documentazione clinica aggiornata a disposizione della 

Commissione per la consultazione, (da conservarsi nel fascicolo personale dello 
studente. Non allegare al documento). 

• Copia del PDP dell’ultimo anno scolastico, 
• Per gli studenti con DSA: elenco degli strumenti compensativi e delle misure 

dispensative adottati durante l’anno scolastico e delineati nel PDP, 
• Per gli studenti con BES (non DSA) sarà possibile indicare solo gli strumenti 

compensativi accordati in corso d’anno, ma gli stessi non potranno avvalersi di 
eventuali misure dispensative durante le prove d’Esame, 

• Eventuale richiesta di uso del pc, o di altri supporti informatici se utilizzati durante 
l’anno (O.M. operativa esami di Stato e per la compilazione dell’allegato riservato al 
Documento del 15 maggio per gli studenti BES/DSA), affinché sia accordato l’utilizzo 
dello stesso strumento in dotazione allo studente durante l’anno scolastico a scuola 
e/o per lo studio domestico (esso sarà preventivamente ripulito e conservato in 
cassaforte fino alla mattina dello svolgimento delle prove d’esame), 

• Eventuale richiesta di esonero dall’insegnamento della Lingua straniera, o di 
dispensa dalla prova scritta delle Lingue straniere, se già accordati durante l’anno 
scolastico (O.M. operativa esami di Stato e per la compilazione dell’allegato riservato 
al Documento del 15 maggio per gli studenti BES/DSA), 

• Eventuale richiesta di tempi supplementari per lo svolgimento di una o più prove 
d’esame, se utile allo studente, 

• Copia delle simulazioni delle Prove d’Esame somministrate allo studente durante 
l’anno scolastico, 

• Copia delle griglie per la valutazione delle prove scritte ed e/o del colloquio specifiche 
per gli studenti con DSA/BES (di cui si allegano alcuni modelli nel presente 
documento, tuttavia ogni docente potrà fornire le proprie già in uso), 

• Copia delle “mappe condivise”, cioè approvate da ogni singolo docente del 
Consiglio di classe per la propria disciplina, consegnate su supporto cartaceo e da 
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lui siglate se ritenute conformi, diversamente, in corso d’anno se ne richiederà la 
revisione, fornendo allo studente opportune indicazioni. Le mappe potranno essere 
utilizzate dello studente durante le prove d’esame. Si consiglia di indicare al 
candidato un termine ultimo per la consegna delle mappe predisposte: 30 aprile.  

NB: L’Allegato riservato al Documento del 15 maggio: 

• Dovrà essere protocollato, ma; 
• non dovrà essere pubblicato; 
• non dovrà essere accluso alla documentazione prodotta al termine degli scrutini 

finali. 

 

Nel diploma rilasciato al termine dell’Esame non verrà fatta menzione delle modalità di 
svolgimento d’Esame e tali studenti conseguiranno il diploma conclusivo dei corsi di studio 
di istruzione secondaria superiore.  

 

Si fornisce un modello per la compilazione del documento, che potrà essere utilizzato a 
discrezione del docente coordinatore, considerata la peculiarità di ogni singolo caso. 
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MODELLO DI ALLEGATO RISERVATO AL DOCUMENTO DEL 15 MAGGIO 
Relazione di presentazione del candidato/a con BES/DSA 

Allegato al Documento del 15 maggio di cui al D.P.R. n. 323/1998 

(O.M. operativa esami di Stato e per la compilazione dell’allegato riservato al Documento del 15 maggio 
per gli studenti BES/DSA) 

 
CLASSE _____________ 

Anno scolastico 20___/20___ 

INFORMAZIONI GENERALI SULL’ALUNNO/A 
Cognome: ___________________________________________________________ Nome: 
______________________________________________________________ Luogo di Nascita: 
__________________________ Data di nascita: ___/___/_____ Istituto: 
_____________________________________________________________ Data ultima diagnosi: 
___/___/_____ Rilasciata da: 
________________________________________________________   
(Campo obbligatorio per gli studenti con DSA. Solo se presente per alunni con BES). 
Rinviare alla documentazione riservata, disponibile nel fascicolo personale dell'alunno/a presso 
l'Ufficio alunni dell'Istituto. 

 
Normativa di riferimento DSA 

• L. 170/2010 -Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico 
• Linee Guida 12 luglio 2011 di cui al D.M. 5669/2011 
• O.M. 42/2011 art12 c.8 -Istruzioni e modalità organizzative ed operative per lo svolgimento 
degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di secondo grado nelle scuole 
statali e non statali. Anno scolastico 2010/2011 e successive fino all’ O.M. n. 257 Istruzioni e modalità 
organizzative ed operative per lo svolgimento degli esami di Stato  
• D.lgs. 62/2017 (art.20) in materia di valutazione ed esami di Stato  
• OM n 205 Modalità̀ organizzative e operative per lo svolgimento degli Esami di Stato 
conclusivo dei corsi di istruzione secondaria di secondo grado nelle scuole statali e paritarie – Anno 
Scolastico 2018-2019 (Art. 21 Esame dei candidati con DSA e con BES). 

• Nota MIUR n. 788 del 6.5.19 Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione 
2018/2019 – Precisazioni sulle modalità di svolgimento del colloquio  

 
Normativa di riferimento BES 

• Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni 
educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”.  
• Indicazioni operative C.M. n. 8 6 marzo 2013 e dalle successive note del 27 giugno 2013 e del  
22 novembre 2013 
• OM n 205 Modalità̀ organizzative e operative per lo svolgimento degli Esami di Stato 
conclusivo dei corsi di istruzione secondaria di secondo grado nelle scuole statali e paritarie – Anno 
Scolastico 2018-2019 (Art. 21 Esame dei candidati con DSA e con BES).  
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PRESENTAZIONE CANDIDATO/A 
Suggerimenti  
• Indicare la diagnosi e brevemente le difficoltà connesse (Rinviare alla documentazione 
riservata, disponibile nel fascicolo personale del candidato/a presso l'Ufficio alunni dell'Istituto) 
• Descrivere le relazioni all’interno del gruppo classe 
• Descrivere le caratteristiche del processo di apprendimento  
• Descrivere la consapevolezza del candidato/a in relazione al proprio disturbo 

METODOLOGIE DIDATTICHE 

Descrivere le metodologie messe in atto dal Consiglio di classe e gli interventi di 
personalizzazione. 
 
Elencare le misure compensative e dispensative (Fare riferimento al PDP se predisposto dal 
Consiglio di classe). 
 
Mettere a disposizione copia del PDP dell’ultimo anno scolastico (se predisposto). 
 
Allegare copia delle “mappe condivise”, approvate da ogni singolo docente del Consiglio di classe 
per la propria disciplina e da lui siglate, che potranno essere utilizzate dal candidato/a durante le 
prove d’esame. 

STRUMENTI E CRITERI DI VERIFICA 

Elencare le tipologie di prove effettuate e i criteri per la valutazione delle prove. 

INDICAZIONI PER LO SVOLGIMENTO DELLE PROVE DELL’ESAME DI STATO 
 

Fornire indicazioni relative agli strumenti compensativi e alle misure dispensative accordati 
durante lo svolgimento delle simulazioni somministrata durante l'anno scolastico. 
 

Indicare i tempi di svolgimento delle prove e predisporre eventuale richiesta scritta di tempi 
supplementari per lo svolgimento di una o più prove d'esame. 
 

Suggerimenti 
Un'ora supplementare per la prima prova 
Un'ora supplementare per la seconda prova 
 

Predisporre eventuale richiesta di uso del pc (se usato durante l’anno per lo svolgimento delle 
prove scritte e delle simulazioni delle prove d’esame), affinché venga accordato l’utilizzo dello 
stesso strumento in dotazione allo studente durante l’anno scolastico. 
 

Indicare le modalità di valutazione delle prove e allegare eventuale griglia di valutazione per 
ciascuna delle prove scritte. 
 

Indicazioni per lo svolgimento del Colloquio: si prevede che le commissioni d’esame sottopongano 
ai candidati con disabilità e con DSA materiali predisposti in coerenza con il PEI o il PDP di 
ciascuno. Pertanto, le commissioni non dovranno sottoporre ai suddetti candidati i materiali 
predisposti per l’avvio del colloquio, contenuti nelle buste. 
 
 

Fidenza, lì _____________________ 

          Il coordinatore di classe 

Prof. ______________________ 
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MODELLO DI RICHIESTA DI TEMPI PIU’ LUNGHI 
PER LO SVOLGIMENTO DELLE PROVE SCRITTE D’ESAME DI STATO 

 

Candidato/a con BES/DSA 

Classe ____________ 

A.S. 20____-20____ 

 

 

Il CdC della V^ ___ ______ dell’ I.I.S. “PACIOLO-D’ANNUNZIO” di Fidenza, VISTE le difficoltà 

legate al suo disturbo (si rinvia alla documentazione clinica)  

CHIEDE 
Al Presidente della Commissione d’Esame che siano accordati al candidato/a _________________, 

studente/ssa con ________ (indicare de BES o DSA), tempi più lunghi per lo svolgimento delle prove 

d’Esame, al fine di garantire le migliori condizioni e la serenità necessaria per lo svolgimento delle 

prove, come previsto dalla normativa. 

Un'ora supplementare per la prima prova 
Un'ora supplementare per la seconda prova 
 

Fidenza, __. maggio 20____  

 

 

 

          Il coordinatore di classe  

                                                            _____________________________________ 
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MODELLO DI RICHIESTA DI UTILIZZO DEL COMPUTER 
PER LO SVOLGIMENTO DELLE PROVE SCRITTE D’ESAME DI STATO 

 

Candidato/a con BES/DSA 

Classe ____________ 

A.S. 20____-20____ 

 

 

Il CdC della V^ ___ ______ dell’ I.I.S. “PACIOLO-D’ANNUNZIO” di Fidenza, VISTE le difficoltà 

legate al suo disturbo (si rinvia alla documentazione clinica)  

CHIEDE 
Al Presidente della Commissione d’Esame che sia accordatO al candidato/a _________________, 

studente/ssa con ________ (indicare de BES o DSA), l’utilizzo del proprio portatile durante lo 

svolgimento delle prove scritte, dotato del correttore ortografico in Italiano e/o nelle Lingue 

straniere previste nelle prove scritte, al fine di garantire le migliori condizioni e la serenità 

necessaria per lo svolgimento delle prove, come previsto dalla normativa. 

Il dispositivo è stato preventivamente ripulito dal personale tecnico della scuola e conservato in 

cassaforte fino alla data della Prima prova scritta d’esame ove sarà riposto alla conclusione di ogni 

prova. La prova sarà stampata in presenza della commissione, secondo quanto previsto dalla 

normativa. 

 

Fidenza, __. maggio 20____  

 

 

 

          Il coordinatore di classe  

                                                            ____________________________________ 
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MODELLI DI GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLE PROVE D’ESAME IN VENTESIMI 
 

PRIMA PROVA 

Tipologia A 

INDICATORI DESCRITTORE  PUNTEGGIO 
CORRISPONDENTE 

PUNTEGGIO 
ASSEGNATO 

A Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

Coesione e coerenza 
testuale. 

Il testo, coerente e coeso, risulta strutturato in modo organico ed efficace 4 
 

Il testo risulta strutturato e organizzato in modo accettabile e nel 
complesso appare coerente e coeso 

3 

Il testo risulta strutturato e organizzato in modo parziale e non sempre 
appare coerente e coeso 

2 

Il testo non risulta strutturato né articolato in modo adeguato 1 

B Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, sintassi); 
uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

Ricchezza e 
padronanza lessicale 
 

Il testo risulta corretto dal punto di vista grammaticale, con un lessico vario 
e curato ed un uso efficace della punteggiatura 

4 
 

Il testo risulta corretto dal punto di vista grammaticale, presenta un lessico 
adeguato ed un uso consapevole della punteggiatura 

3 

Il testo risulta nel complesso corretto da un punto di vista grammaticale e 
lessicale e presenta un uso adeguato della punteggiatura 

2 

Il testo risulta non del tutto corretto dal punto di vista grammaticale e 
lessicale e presenta un uso improprio della punteggiatura 

1 

C Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali  

Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Il testo fornisce approfonditi riferimenti culturali e presenta giudizi critici e 
motivate valutazioni personali 

4 
 

Il testo fornisce adeguati riferimenti culturali e presenta alcuni giudizi e 
valutazioni personali 

3 

Il testo fornisce generici riferimenti culturali e presenta giudizi e valutazioni 
personali in maniera episodica 

2 

Il testo presenta limitati riferimenti culturali ed esprime pochi giudizi e 
valutazioni personali 

1 

D Rispetto dei vincoli 
posti nella consegna ( 
ad esempio, indicazioni 
di massima circa la 
lunghezza del testo - se 
presenti- o indicazioni 
circa la forma 
parafrasata o sintetica 
della rielaborazione).  

Capacità di 
comprendere il testo 
nel suo senso 
complessivo e nei suoi 
snodi tematici e stilistici 
 

Comprende pienamente il testo e rispetta i vincoli 4 
 

Comprende il testo in modo corretto e rispetta i vincoli 3 

Coglie solo le informazioni esplicitamente fornite dal testo e nel 
complesso rispetta i vincoli 

2 

Fraintende il testo,coglie solo parzialmente le informazioni esplicite e non 
rispetta del tutto i vincoli 

1 
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E Puntualità nell’analisi 
lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica (se 
richiesta). 

Interpretazione 
corretta ed articolata 
del testo  

Individua le caratteristiche del testo e fornisce una valida e/o critica 
interpretazione 

4 
 

Individua le caratteristiche del testo e fornisce una interpretazione adeguata 3 

Individua in modo non sempre chiaro la natura e le caratteristiche del 
testo e ne propone una interpretazione 

2 

Individua in modo confuso la natura e le caratteristiche del testo 1 

 

Per gli alunni con DSA l’indicatore “B” non viene considerato. Il punteggio, quindi, ottenuto su base 
quindici sarà riparametrato su base venti.  
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Tipologia B 

INDICATORI DESCRITTORE  PUNTEGGIO 
CORRISPONDENTE 

PUNTEGGIO 
ASSEGNATO 

A Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

Coesione e coerenza 
testuale. 

Il testo, coerente e coeso, risulta strutturato in modo organico ed efficace 4 
 

Il testo risulta strutturato e organizzato in modo accettabile e nel 
complesso appare coerente e coeso 

3 

Il testo risulta strutturato e organizzato in modo parziale e non sempre 
appare coerente e coeso 

2 

Il testo non risulta strutturato né articolato in modo adeguato 1 

B Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, sintassi); 
uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

Ricchezza e 
padronanza lessicale 
 

Il testo risulta corretto dal punto di vista grammaticale, con un lessico vario 
e curato ed un uso efficace della punteggiatura 

4 
 

Il testo risulta corretto dal punto di vista grammaticale, presenta un lessico 
adeguato ed un uso consapevole della punteggiatura 

3 

Il testo risulta nel complesso corretto da un punto di vista grammaticale e 
lessicale e presenta un uso adeguato della punteggiatura 

2 

Il testo risulta non del tutto corretto dal punto di vista grammaticale e 
lessicale e presenta un uso improprio della punteggiatura 

1 

C Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali  

Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Il testo fornisce approfonditi riferimenti culturali e presenta giudizi critici e 
motivate valutazioni personali 

4 
 

Il testo fornisce adeguati riferimenti culturali e presenta alcuni giudizi e 
valutazioni personali 

3 

Il testo fornisce generici riferimenti culturali e presenta giudizi e valutazioni 
personali in maniera episodica 

2 

Il testo presenta limitati riferimenti culturali ed esprime pochi giudizi e 
valutazioni personali 

1 

D Individuazione corretta 
di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto 

Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 
l'argomentazione 
 

Individua la tesi e le argomentazioni presenti nel testo in modo consapevole 
e critico 

 4 
 

Individua la tesi e le argomentazioni presenti nel testo in modo corretto 3 

Individua solo in parte e in modo non sempre chiaro le tesi e le 
argomentazioni presenti nel testo 

2 

Non individua la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 1 

E Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso ragionativo 
adoperando 

connettivi pertinenti 

Tesi chiara e coerente e argomentazione articolata ed efficace 4 
 

Tesi semplice e coerente e argomentazione lineare e logicamente valida 3 

 Tesi non sempre coerente e argomentazione parziale e non sempre ben 
articolata 

2 
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Tesi confusa o non chiaramente individuabile e argomentazione inadeguata 
e/o incoerente 

1 

 

Per gli alunni con DSA l’indicatore “B” non viene considerato. Il punteggio, quindi, ottenuto su base 
quindici sarà riparametrato su base venti.  
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Tipologia C 

INDICATORI DESCRITTORE  PUNTEGGIO 
CORRISPONDENTE 

PUNTEGGIO 
ASSEGNATO 

A Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

Coesione e coerenza 
testuale. 

Il testo, coerente e coeso, risulta strutturato in modo organico ed efficace 4 
 

Il testo risulta strutturato e organizzato in modo accettabile e nel 
complesso appare coerente e coeso 

3 

Il testo risulta strutturato e organizzato in modo parziale e non sempre 
appare coerente e coeso 

2 

Il testo non risulta strutturato né articolato in modo adeguato 1 

B Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, sintassi); 
uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

Ricchezza e 
padronanza lessicale 
 

Il testo risulta corretto dal punto di vista grammaticale, con un lessico vario 
e curato ed un uso efficace della punteggiatura 

4 
 

Il testo risulta corretto dal punto di vista grammaticale, presenta un lessico 
adeguato ed un uso consapevole della punteggiatura 

3 

Il testo risulta nel complesso corretto da un punto di vista grammaticale e 
lessicale e presenta un uso adeguato della punteggiatura 

2 

Il testo risulta non del tutto corretto dal punto di vista grammaticale e 
lessicale e presenta un uso improprio della punteggiatura 

1 

C Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali  

Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Il testo fornisce approfonditi riferimenti culturali e presenta giudizi critici e 
motivate valutazioni personali 

4 
 

Il testo fornisce adeguati riferimenti culturali e presenta alcuni giudizi e 
valutazioni personali 

3 

Il testo fornisce generici riferimenti culturali e presenta giudizi e valutazioni 
personali in maniera episodica 

2 

Il testo presenta limitati riferimenti culturali ed esprime pochi giudizi e 
valutazioni personali 

1 

D Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione del titolo 
e dell'eventuale 
paragrafazione 

Sviluppo ordinato e 
lineare dell’esposizione 

Sviluppa l’argomento in modo consapevole e risponde in modo pertinente 
alle richieste  

4 
 

Sviluppa l’argomento in modo essenziale e risponde in modo generalmente 
coerente alle richieste 

3 

Sviluppa l’argomento in modo superficiale e risponde in modo limitato alle 
richieste 

2 

Fraintende e risponde parzialmente alle richieste della traccia 1 

E Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

L’esposizione è articolata e argomentata e i riferimenti culturali sono precisi 
e pertinenti 

4 
 

L’esposizione è chiara e generalmente argomentata e i riferimenti culturali 
sono adeguati 

3 

L’esposizione è poco lineare e i riferimenti culturali sono generici 2 
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L’esposizione non è consequenziale e i riferimenti culturali sono assenti o 
errati 

1 

 

Per gli alunni con DSA l’indicatore “B” non viene considerato. Il punteggio, quindi, ottenuto su base 
quindici sarà riparametrato su base venti.  
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SECONONDA PROVA 

 

ECONOMIA - INFORMATICA 

 

CLASSE  5 … …  A.S.  …/… 

 

CANDIDATO/A__________________________________________________________ 

 
 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI PUNTEGGIO 
ASSEGNATO 

Padronanza delle conoscenze disciplinari 
relative ai nuclei tematici oggetto della 
prova e caratterizzante/i l’indirizzo di 
studi 

Completa e approfondita 4  

Sostanzialmente completa 3 
Essenziale con qualche 
imprecisione 2 

Gravemente lacunosa e/o 
quasi nulla   1 

Padronanza delle competenze tecnico-
professionali specifiche di indirizzo 
rispetto agli obiettivi della prova, con 
particolare riferimento all’analisi e 
comprensione dei casi e/o delle situazioni 
problematiche proposte e alle 
metodologie/scelte 
effettuate/procedimenti utilizzati nella 
loro risoluzione 

Completa e ben articolata  6-5  

Essenziale e coerente 4 
Superficiale e/o non sempre 
coerente 3 

Gravemente carente e/o 
nulla  2-1 

Completezza nello svolgimento della 
traccia, coerenza/correttezza dei risultati 
e degli elaborati tecnici prodotti 

Completo, corretto  e 
coerente 6  

Completo e coerente  nelle 
linee generali anche se presenti 
alcune imprecisioni nei 
risultati e/o elaborati 

5 

Accettabile; la soluzione 
risulta semplice e/o non 
sempre coerente; presenza 
di alcuni errori non gravi 

4 

Incompleto e non sempre 
coerente; risultati e/o elaborati 
con errori 

3 

Gravemente scorretto e 
incompleto 2-1 

Capacità di argomentare, di collegare e di 
sintetizzare le informazioni in modo 

Completa, individua i 
concetti portanti 4-3  

Essenziale 2 
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chiaro ed esauriente, utilizzando i diversi 
linguaggi specifici 

Limitata 1 

PUNTEGGIO TOTALE IN VENTESIMI  
 

 

 

Per la Seconda Prova, ogni Consiglio di classe ove presenti candidati con DSA e con BES presenterà 
alla Commissione d’Esame di Stato la propria proposta di griglia di valutazione. 

I modelli di griglia di valutazione per la Seconda Prova verranno forniti e allegati, via via, al 
vademecum, con la collaborazione dei docenti delle discipline coinvolte. 
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APPENDICE 

PROGRAMMI PER LEGGERE E/O SCRIVERE CON SINTESI VOCALE 
 

• Dspeech: http://dimio.altervista.org/ita/  

• Balabolka: http://www.cross-plus-a.com/balabolka_it.htm  (gratuito)  

• LeggiXme: http://sites.google.com/site/leggixme    (gratuito)  

• Clip Claxon: http://www.aiditalia.org/it/sintesi_vocale.html  (gratuito)  

• FacitOffice: http://www.facilitoffice.or     (gratuito)  

• Jump: http://www.iav.it        (gratuito)  

• ViVo: http://www.istitutomajorana.it      (gratuito – su 
chiavetta)  

• Programmi Anastasis: http://www.anastasis.it     (Superquaderno), 
CarloMobile)  

• Alfa Reader: http://www.erickson.it      (su chiavetta usb)  

• Sintesi vocale: http://www. libroaid.it     (per i soci AID a 
prezzo agevolato)  

 
TESTI DIGITALI E LIBRI PARLATI  

• http://www.libroaid.it        richiesta libri 
scolastici in PDF  

• http://www.libroparlato.org libri parlati  

• http://www.liberliber.it        testi elettronici 
utili da ascoltare con sintesi vocale del PC  

• http://www.tracker-software.com      scaricare PDF-
Viewer         gratuito  

 
PER REGISTRARE/EDITARE AUDIO  

• Audacity: http://audacity.sourceforge.net      gratuito  

• Encoder LAME: http://lame.sourceforge.net     gratuito - per 
formato MP3  

 
RICONOSCIMENTO VOCALE  

• Dragon Naturally Speaking: http://italy.nuance.com/naturallyspeaking  
 
PER ALLENARSI ALL’USO DELLA TASTIERA  

• Dieci dita: http://www.frascolla,org/10dita.zip      gratuito  

• Tutore Dattilo: http://www.maurorossi.net/pagine/programmi/tutoredattilo.htm gratuito  

http://www.cross-plus-a.com/balabolka_it.htm
http://sites.google.com/site/leggixme
http://www.aiditalia.org/it/sintesi_vocale.html
http://www.facilitoffice.or/
http://www.iav.it/
http://www.istitutomajorana.it/
http://www.anastasis.it/
http://www.erickson.it/
http://www.libroaid.it/
http://www.liberliber.it/
http://www.tracker-software.com/
http://audacity.sourceforge.net/
http://lame.sourceforge.net/
http://www.frascolla,org/10dita.zip
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1. Keyzard: http://download.vivendobyte.net/Keyzard.msi     gratuito  

PROGRAMMI PER MAPPE 
 

• Supermappe di Anastasis: http://www.anastasis.it  

• Knowledge Master: http://www.knowledgemanager.it/KM-KnowledgeManager-it.htm 
dotato di sintesi vocale  

• Inspiration e Kidinspiration: http://www.campustore.it/ita/viewpage.aspx?ID=235 dotato 
di sintesi vocale – in lingua inglese  

• VUE: http://vue.tufts.edu/  

• C-Map: http://cmap.ihmc.us/download/index.php gratuito  

• FreeMind: http://freemind.souceforge.net gratuito  

• Mappe mentali: http://www.mappementali.com/link.asp?rub=I0030&canal=I0030  

 
SITI CON MATERIALI PER DSA E DIDATTICA  

• http://www.ivana.it/ad/doceboCms/ software didattico     gratuito  

• http://digilander.libero.it/sussidi.didattici/index.html sussidi didattici  

• http://utenti.quipo.it/base5/idxcollez.htm matematica creativa  

• http://www.camillobortolato.it/ matematica  

• http://www.pd.astro.it/pianetav/ planetario virtuale  

• http://www.iprase.tn.it/index.aspx Ist. Prov. per la Ricerca e la Sper. educativa (Trentino)  

• http://www.tiziana1.it/ materiale didattico  

• http://www.scuolaelettrica.it/correttore/grammaticale.php analisi logica e grammaticale  

• http://web.tiscali.it/AandA/espressioni.htm software per espressioni matematiche  

• http://www.midisegni.it/disegni.html disegni  

• http://quadernoneblu.splinder.com/archive/2007-03 software didattici   gratuito  

• http://www.vbscuola.it/area/a-appli2006.htm software didattici    gratuito 

• http://www.dislessia.org/forum/viewtopic.php?f=8&t=1645 forum dislessia on line  

• http://librodiscuola.altervista.org/ materie di studio in un click!  

  

http://download.vivendobyte.net/Keyzard.msi
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